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L'inchiesta sull 'attentato a Kennedy 

Lubiana 

Comunicato 
sui colloqui 

fra FGCI e SOJ 
In base all'accordo di col­

laborazione ha avuto luogo 
a Lubiana il 3, 4, 5 di gerì' 
naio una riunione delle de-
legazioni del C.C. iJHIa 
F.G.C.I. e del C.C. della 
S.O.J. (Unione gioventù jugo­
slava) composte ris|MMliva-
niente da: Achille Occhctto 
(segretario nazionale delln 
FGCI), Claudio Petruccioli, 
Franco l'etrone e Pio Mar­
coni per la FGCI; e Torna-
slav Badovmnc, Presidente 
del C.C. della SOJ, Tone Fio. 
rianoic, Milan Zjalic, Bora 
Mirkovic, Vjekoslav Mikocin, 
Eni il Hojc, Dino Pucar. 

I colloqui si sono svolti su: 
la nuova Costituzione jugo­
slava, l'attuale situazione pò. 
litica in Italia, il ruolo del 
PCI e della FGCI nella lotta 
per il socialismo in Italia, I 
problemi del movimento ope­
raio intemazionale e del mo­
vimento giovanile, la collabo. 
razione futura fra le due or­
ganizzazioni. 

In un largo, sincero, ami­
chevole scambio di vedute 
sul ruolo delle due organiz­
zazioni nella vita politica dei 
rispettivi paesi di è constata* 
ta una identità di posizioni e 
di vedute su tutte le questioni 
più essenziali. 

La discussione si è svolta 
sulla esperienza che ha por­
tato alla nuova Costituzione 
jugoslava, in particolare per 
quel che riguarda il rapporto 
fra democrazia e potere della 
classe operaia e la parteci­
pazione attiva del popolo al­
la gmtione del potere in un 
paese socialista. ' ' 

In questo quadro e stato 
affrontato il problema delle 
forrrs originali di sviluppo 
della rivoluzione socialista 
nel mondo capitalistico nel­
l'attuale fase di rafforzamen­
to delle tendenze progressive 
le quali vengono contrastate 
da parte delle forze autori­
tarie e reazionarie-

La discussione ha inoltre 
messo in luce la presenza di ' 
una problematica comune per 
ciò che concerne le linee di 
sviluppo della democrazia so* 
cialista, in una concorde cri­
tica agli schemi staliniani e 
riformisti accomunati nella 
incomprensione del collega­
mento tra democrazia e so­
cialismo. 

Con questo spìrito le dele­
gazioni della FGCI e della 
SOJ auspicano un nnovo%or-
ganico rapporto tra azione 
dei paesi socialisti, rivoluzio­
ne coloniale e originalità di 
sviluppo della trasformazione 
rivoluzionaria socialista in 
occidente. 

La discussione ha affronta­
lo gli aspetti nuovi che ca­
ratterizzano la situazione po­
litica in Italia e il molo ri­
voluzionario esercitato dalla 
classe operaia, e dal PCI che 
si fa interprete delle istanze 
popolari di nnità e di batta­
glia contro i tentativi auto­
ritari e di limitazione della 
democrazia turati in atto dal­
la classe capitalista. 

Ma avuto inoltre luogo ni» 
scambio molto largo di ve­
dute sui problemi intema­
zionali. 

Considerando che pace e 
socialismo nelle condizioni 
attuali sono inseparabili, si 
creano oggi possibilità per 
sforai ancora più intensi non 
soltanto per appoggiare t pro­
cessi positivi avviati nelle re­
lazioni internazionali, ma an­
che per creare nn'ampia con-

1 

forze 
della 

vergenza di tutte le 
progressiste e amanti 
pace. 

Tale convergenza deve ser­
vire a trovare vie nuove per 
la costruzione del socialismo 
e a creare le condizioni adat-
te a uno sviluppo del movi­
mento operaio che lo faccia 
diventare sempre più un fat­
tore decisivo in tutti i pro­
blemi essenziali del nostro 
tempo. 

•Le delegazioni della FGCI 
e della SOJ in base alla con­
siderazione che ' la maggior 
parte dei paesi in via di svi­
luppo sono fautori di una pò-
litica di coesistenza, coudi­
zione essenziale del loro pro­
gresso sociale ed economiro, 
si rendono conto che molte­
plici forze che esercitano for-
me di tradizionale intervento 
politico e militare e di in­
fluenza neo-colonialista, rap. 
presentano uno ostacolo a *a-
le sviluppo; perciò, compito 
del movimento operaio (e in 
questo caso specialmente del­
la gioventù) e di tutte le for-
ze progressiste è di combalte-
re per eliminare tale ostaco­
lo, e di prendere tutte le "ni-
zialive che tendono ad un 
aiuto globale e incondiziona­
to allo sviluppo economico e 
al progresso sociale di que­
sti paesi. 

La favorevole situazio­
ne internazionale attualmen­
te esistente ha avuto una in­
fluenza positiva anche sullo 
sviluppo del movimento gio­
vanile internazionale. Si sono 
verificate forme nuove di col­
laborazione finora sconosciu­
te ed anche più larghi con­
tatti della gioventù a livello 
internazionale. Su questa ba­
se si è potuto constatare uno 
sviluppo ulteriore della atti­
vità della FMJD attraverso 
l'allargamento della sua atti­
vità in direzione di un im­
pegno per la pace, per la rea­
lizzazione dei diritti della 

. gioventù e per una influenza 
' attiva dei movimenti giova­
nili progressisti sugli svilup­
pi delle relazioni intemazio­
nali. 

Anche nelle altre organiz­
zazioni giovanili e studente­
sche internazionali si può no­
tare un rafforzamento delle 
forze che si impegnano per 
forme nuove e positive di 
collaborazione. 

Una tale situazione inter­
nazionale, una tale situazio­
ne nel movimento giovanile 
intemazionale - apre nuove 
possibilità finora sconosciute 
per azioni comuni delle for­
ze giovanili progressiste nel­
la lolla per la pace ed il so­
cialismo. 

Le delegazioni della FGCI 
e della SOJ hanno prestato 
particolare attenzione alla 
analisi delle proprie relazio­
ni reciproche. Da ambo le 
parti si è constatato uno svi­
luppo dì queste relazioni e 
si è riconosciuta la milita di 

. una ulteriore collaborazione. 
Si è rilevata la necessità di 

contatti ancora più stretti fra 
le due organizzazioni e la 
ricerca di forme nneve di 
rapporti. • . 

In questo senso si è avuto 
un accordo di collaborazione. 

Prima della partenza dalla 
Jugoslavia ta delegazione 
della FGCI ha avuto un col-. 
loquio politico con Mina Ma' 
rrnfco, segretario del Comita­
to centrale della Lega dei 
Comunisti della Slovenia. 
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in soccorso 

polizia di Dallas 
Nessuna collusione -
secondo il procuratore 
Wade - fra polizia e 
Ruby assassino di Lee 

Oswald 

DALLAS, 7. 
I! procuratore distrettuale 

di Dallas, Henry Wade, ha 
dichiarato che e una minu­
ziosa inchiesta > sull'uccisio­
ne del presunto attentatore 
di Kennedy, Lee Harvey 
Oswald ha stabilito che non 
vi è stata collusione alcuna 
tra la polizia della città te­
xana e Jack Ruby, l'uccisore 
di Oswald. Così è tornato al­
la ribalta uno di quei sin­
golari tipi di magistrati, la 
cui personalità non priva di 
ombre era emersa nei giorni 
seguenti al tragico attentato 
di Dallas. Ancora una volta, 
questa curiosa figura di pro­
curatore viene ad avallare, 
con premura sospetta, tesi 
che fanno comodo alla poli­
zia locale e che possono ser­
vire solo a ostacolare indagi­
ni più approfondite su tutta 
la vicenda in cui trovò la 
morte il presidente Kennedy. 

L'inchiesta sull'uccisione di 
Oswald è stata condotta in 
loco. Le sue conclusioni sono 
ora raccolte in un « completo 
e dettagliato » rapporto in­
viato all'Ufficio del procura­
tore generale di stato, ad Au­
stin. Il • procuratore del Te­
xas, Waggoner Carr, ha di 
chiarato che l'inchiesta con­
cerne tutti i fatti, dall'ucci­
sione di Kennedy a quella 
dell'agente Tippit e del pre­
sunto attentatore; e tutto il 
materiale raccolto sarà tra­
smesso alla commissione fe­
derale presieduta dal giudice 
della Corte Suprema Earl 
Warren. 

Carr ha precisato che gli 
inquirenti hanno ritenuto op­
portuno inserire nel loro rap 
porto anche un riferimento 
a: tentativo di assassinio com 
piuto contro l'ex-generale Ed 
win Walker, sette mesi pri­
ma dell'attentato a Kennedy. 
Come sappiamo anche questo 
tentativo viene ora addossa­
to al defunto Oswald. Si di­
ce che sia stata la vedova di 
Oswald ad accusare di que­
sto l'ex marine. Ma eminen­
ti giuristi hanno a loro vol­
ta denunciato pubblicamen­
te il FBI per avere pratica­
mente sequestrato la signora 
Oswald, impedendole di par­
lare con chiunque non sia 
autorizzato dal FBI mede­
simo. 

Il procuratore distrettuale 
di Dallas, Wade, ha spiega­
to che — per quanto riguar­
da l'uccisione di Oswald, che 
avvenne nei locali della po­
lizia — il suo rapporto met­
te in chiaro tutte le misure 
di sicurezza che furono pre­
se per proteggere il presun­
to attentatore. Wade si è ri­
fiutato anche in questo caso 
(come durante le'conferenze-
stampa che si svolsero subi­
to dopo l'attentato) di forni­
re particolari probanti, rela­
tivi alte sue asserzioni. Ma 
sembra che l'inchiesta abbia 
accolto in pieno la tesi so­
stenuta dal capitano della po­
lizia Willy Fritz, il quale so­
stiene che gli agenti che 
scortavano Oswald erano sta­
ti abbagliati dai riflettori del­
la televisióne e non avevano 
quindi visto Ruby estrarre la 
rivoltella e puntarla contro 
Oswald. 

Quest'ennesimo tentativo 
di contrastare il passo alla 
ricerca della verità poteva 

Vergognosa sentenza d'un tr ibunale tedesco -occidentale 

ad Amburgo 
Indi ta 

Manifestazione 
contro la T flotta 

NUOVA DELHI — Centinaia di dimostranti hanno effettuato, il 2 gennaio scorso, 
una manifestazione davanti all'ambasciata degli Stati Uniti in segno di protesta con­
tro l'invio di una « forza strategica > della Settima flotta americana nell'Oceano In­
diano. La polizia ha impedito ai dimostranti di avvicinarsi all'ambasciata, ma ha 
consentito a un dirigente del Movimento per la Pace di consegnare una petizione. 
Nella telefoto: i manifestanti mostrano cartelli e grandi scritte. 

Verso la soluzione di uno dei più 

appassionanti problemi della fisica 

« 

Successi mietici 
sulla via della 

fusione» controllata 

Lussemburgo 

Rinviala ogni decisione 
sulle tariffe dell'acciaio 

LUSSEMBURGO. 7. 
I ministri del Mercato comu­

ne hanno rinviato a venerdì 
prossimo una decisione sull'au­
mento delle tariffe dell'acciaio 
di importazione. 

Dopo cinque ore di discus­
sioni i ministri, riunitisi sotto 
la presidenza del ministro del 
commercio e dell'industrii ita­
liano. Giuseppe Medici, hanno 
constatato di non essere riusci­
ti a raggiungere un accordo 
sulle proposte avanzate dall'Al­
ta Autorità della Comunità car-
bo-siderurgica. 

L'alta autorità aveva pro­
posto un aumento dal 6 al 9 
per cento. Il 6 per cento è la 
attuale tariffa media della co­
munità sulle importazioni di 
acetato. L'Olanda e l'Italia, lid­

ia riunione odierna, hanno fat 
to presente di essere contrarie 
in via di principio all'aumento 
delle tariffe dell'acciaio alla 
vigilia del Kennedy Round sul 
negoziati per le riduzioni tarif­
farie con gli Stati Uniti. Sia il 
ministro Medici che 11 mini­
stro dell'economia olandese An-
driessen hanno fatto rilevare 
che la scelta del momento sa­
rebbe tutt'altro che opportuna. 

Le attuali tariffe di Olanda. 
Belgio. Lussemburgo, variano 
fra il 4 e il 6 per cento mentre 
le tariffe dell'Italia ammonta­
no al 9 per cento. U ministri 
hanno deciso di rinviare ogni 
decisione a venerdì per con­
sentire ai rispettivi governi di 
riesaminare le proposte. .. 

essere dato per scontato. 
Tuttavia esso mette in luce 
un elemento preoccupante: il 
largo margine dì iniziativa 
che ancora viene lasciato al­
le autorità locali di ' polizia 
e della magistratura dì Dal­
las anche dopo che i più am­
pi dubbi sono stati sollevati 
sul loro operato. Si tratta 
evidentemente di un altro 
episodio di concorrenza fra 
diverse autorità inquirenti; 
ed esso giustifica pienamen­
te i dubbi che il ministro 
della giustizia Robert Ken 
nedy lascia trasparire, anche 
sull'operato della supercom 
missione Warren. intervenen­
do con i suoi funzionari, at­
traverso indagini separate. 

per tentare di appurare la 
verità. 

Jack Ruby, che attende 
nella prigione di Dallas di 
comparire il 3 febbraio da­
vanti ai giudici per l'uccisio­
ne di Oswald, avrebbe per­
duto gran parte della sicu­
rezza che ostentava i primi 
giorni. La mancata scarce­
razione. in libertà provviso­
ria, gli ha tolto il buon umo­
re. L'unica sua distrazione 
sembra sia quella di giocare 
partite dì domino coi suoi se-

' condìni, attraverso le sbarre. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

I fisici sovietici del grup­
po diretto dal prof. Arzi-
movic hanno ottenuto nel 
1963 il più elevato risultato 
mondiale n e l l e , ricerche 
condotte per la realizza-. 
zione della reazione termo-1 
nucleare controllata. In una 
apparecchiatura denominata 
« P. R. 5 >, è stato ottenuto 
un « plasma > stabile ad ele­
vata temperatura (40 milio­
ni di gradi) e di considere­
vole densità (10 miliardi .di 
ioni per centimetro cubo), 
per il periodo di un centesi­
mo di secondo. 

La dichiarazione, fatta oggi 
davanti alla stampa interna­
zionale dal vice presidente 
del comitato statale per la 
energia atomica. Marokov, e 
illustrata dal prof. Golovin. 
merita qualche spiegazione. 

ET noto che una reazione 
termonucleare nella quale 
atomi . di idrogeno si rag­
gruppano a formare atomi 
di elio libera enormi ener­
gie. Ciò avviene in modo in­
controllato nella esplosione 
della bomba « H >. Uno dei 
problemi capitali della fisica 
moderna sta nel riuscire a 
controllare questo processo, 
cioè produrlo in laboratorio 
in modo continuo e con l'in­
tensità voluta. Un tale risul­
tato darebbe all'umanità la 
chiave di una ricchezza im­
pensabile fino a pochi anni 
fa: il possesso di un poten­
ziale energetico colossale ed 
inesaurìbile, capace di far 
compiere alla civiltà un ver­
tiginoso progresso. 

Nel 1950 gli scienziati si 
credettero vicini all'obiettivo, 
ma. dopo alcuni momenti di 
euforia, dovettero constatare 
che tra la teorizzazione della 
« fusione > controllata e la 
sua realizzazione pratica esi­
steva una barriera quasi in­
sormontabile. Per la realiz­
zazione della fusione dei nu­
clei dell'idrogeno bisogna 
imprimere alle particelle 
enormi velocità e queste ve­
locità si ottengono portando 
una miscela di « isotopi > pe-

Risoluzione 
comune del 

PCF e del PC 
di Spagna 

santi dell'idrogeno (deuterio 
e tritio) a temperatura del­
l'ordine di centinaia di mi­
lioni di gradi centigradi per 
un tempo ragionevole. 

Questo è molto ' difficile 
perché per riuscirvi occor­
re - passare attraverso quel 
particolare stato della mate­
ria che i fisici chiamano 
« plasma > e che presenta 
tutta una serie di problemi 
specifici, nei quali non è pos­
sibile entrare qui. 

Inoltre è necessario che il 
plasma sia sufficientemente 
* denso >, cioè contenga un 
sufficitnte numero di ioni 
per imita di volume. In que­
sto senso il. risultato rag­
giunto con il sovietico 
(« P. R. 5 ») è considerato da­
gli scienziati il più elevato 
sulla via del raggiungimento 
della reazione controllata 
termonucleare: perché esso 
cioè, non eccezionale quanto 
alla temperatura, è molto in­
teressante per il complesso 
equilibrio fra temperatura, 
stabilità e densità. 

Quale cammino rimane 
da percorrere? Per realizza­
re una reazione termonuclea­
re controllata, ha precisato 
il prof. Golovin, bisognerà 
ottenere temperature di al­
meno trecento milioni di gra­
di. con una densità di tre­
centomila miliardi di ioni 
per centimetro cubo, e man­
tenere queste condizioni da 
uno a tre • secondi. La im­
presa compiuta dagli scien­
ziati sovietici con il « P. R. 5> 
(un tubo lungo quattro me­
tri. con 40 cm. di diametro. 
con un campo magnetico 
combinato.' più intenso dal 
centro alla periferia e svì-
luppantesi in tutte le dire­
zioni), -costituisce in ogni 
caso un grande passo avanti 
verso la soluzione di uno dei 
più appassionanti problemi 
della fìsica moderna. Ma, 
hanno avvertito Marokov e 
Golovin. nessuno deve farsi 
eccessive • illusioni. Occorre­
ranno ancora molti .anni di 
ricerche. •• > -• 

y Augusto Pancaldi 

PARIGI, 7. 
L'Humanité pubblica oggi 

un comunicato che contiene 
la risoluzione comune adot­
tata dal PCF e dal PC di 
Spagna, nel corso di una riu­
nione svoltasi il mese scorso. 
I punti essenziali del docu­
mento si riferiscono alla lot­
ta per la pace e alla politica 
dei comunisti nell'Europa oc­
cidentale. Il trattato nuclea­
re di Mosca offre ai popoli 
nuove prospettive di pro­
gresso verso la pace: ora si 
deve lottare per raggiungere 
un disarmo generale e con­
trollato e la soluzione nego­
ziata di tutti i problemi con­
troversi. Le due delegazioni 
respingono . < energicamente 
l'idea che una guerra nuclea­
re mondiale possa prepara­
re la via alla vittoria del so­
cialismo su scala mondiale ». 

Le due delegazioni si sono 
scambiate informazioni sul­
la situazione nei due rispet­
tivi paesi. Per quanto riguar­
da la situazione spagnola, il 
comunicato, dopo avere sot­
tolineato l'isolamento del re­
gime di Franco, sul piano in­
terno e su quello internazio­
nale, afferma che « la lotta 
unitaria dei lavoratori catto­
lici e comunisti si va conso­
lidando ». 

Il PCF e il PC di Spagna 
concordano nel ritenere che 
bisogna sforzarsi di raggiun­
gere l'unità d'azione con i 
partiti socialisti dei rispettivi 
paesi e ccn gli altri gruppi 
democratici, comoresi quelli 
cattolici. Nella situazione sto­
rica presente è possibile sta­
bilire una collaborazione ef­
fettiva fra comunisti e gli 
altri partiti democratici, 
e noti solo nell'attuale lotta 
per stabilire la democrazia. 
ma anche nella lotta per rea­
lizzare il socialismo ». 

I due partiti esprimono in 
fine il loro sdegno per i ten­
tativi dì scissione che van­
no sviluppando i dirigenti del 
Partito comunista cinese e 
e affermano che la linea set­
taria e dogmatica seguita dal 
Partito comunista cinese iso-
lereDbe i comunisti dalle 
masse e li condurrebbe alla 
sconfìtta ». Di qui — secon­
do i due partiti — la neces­
sità di preparare una con­
ferenza del movimento ope­
raio e comunista internazio­
nale,. per porre fine alle at­
tuali divisioni e consolidare 
l'unità. 

Ernst Aust, direttore 
del « Blinkfeuer », ave­
va criticato la politica 
militarista e antidisten­
siva di Adenauer e di 

Strauss 
Nostro servizio 

AMBURGO. 7 
Nuovo, gravissimo colpo al­

la libertà di stampa nella Re­
pubblica federale: Ernst Aust, 
editore e direttore del setti­
manale d'opposizione Blink­
feuer è stato condannato a 
un anno di reclusione per 
« attentato alla sicurezza del­
lo Stato », per dij/amazione 
del governo e per sostegno 
illegale alle tesi del PC tede­
sco, posto fuori legge. 

Basta soffermarsi sui vari 
punti citati nell'atto d'accusa 
per reìidersi conto del carat­
tere mostruoso della senten­
za pronunciata dal tribunale 
di Amburgo, dopo un proces­
so protrattosi per tre mesi. 

Il pubblico accusatore ha 
citato come « prove » del de­
litto del direttore del setti­
manale queste critiche del 
Blinkfeuer alla politica fe­
derale: 

lì € Tutto ciò che sa mi­
nimamente di disarmo, di di­
stensione e di unificazione è 
respinto, da qualunque parte 
vengano le proposte. A Bonn 
non si ha che una cosa in te­
sta: riarmo, riarmo, riarmo >; 

2) e Sarebbe più gradito 
(ai dirigenti di Bonn) rico 
nascere un abitante della lu­
na che ammettere una zona 
di neutralità militare nell'Eu­
ropa centrale, perché un pas­
so così concreto verso la pace 
e la distensione urterebbe 
contro tutte le loro concezioni 
di politica militare >; 

3) < L'anticomunismo è la 
follia della nostra epoca, ha 
detto Thomas Mann. E' vero, 
ma quando Thomas Mann 
stampò queste parole non po­
teva prevedere come le cose 
si sarebbero sviluppate nei 
successivi dieci anni nella 
Repubblica federale »; 

4) L'atto d'accusa afferma 
che il settimanale, nel suo nu­
mero del Primo Maggio I960 
e dà a lungo la parola a uo­
mini le cui posizioni politiche 
non lasciano dubbi »; ebbene 
uno di questi * indesiderabi­
li > era Julius Fucik, l'eroe 
cecoslovacco assassinato dai 
nazisti 

Da notare che tutte queste 
critiche alla politica antidi­
stensiva e bellicista del go­
verno federale erano state 
pronunciate quando al potere 
si trovavano quei campioni 
dell'intransigenza, del revan­
scismo e del riarmo atomico 
tedesco che si chiamavano 
Adenauer, Strauss, Von Bren­
tano. • -

Chi è il giornalista con­
dannato? Oggi quarantenne, 
Ernst Aust aveva diciassette 
anni quando Hitler scatenò 
il conflitto. Egli è uno di quei 
tedeschi della nuova genera­
zione — purtroppo non sono 
molti — che hanno compreso 
la lezione della storia. Nel 
n. 6 del Blinkfeuer egli scri­
veva di sé stesso: « Sento an­
cora all'orecchio le frasi del 
corso di storia degli anni dal 
'34 al '39, alla scuola "Star-
mann" di Ahensburg: "Il ne­
mico numero uno, il bolsce­
vismo giudaico minaccia la 
Germania e la cultura del­
l'Occidente..." ma quando, nel 
1941, per. salvare l'Occidente 
minacciato, mi arruolavo vo­
lontario nei paracadutisti, do­
vevo riconoscere a Creta, ad 
El Alamein, in Russia ed a 
Nettuno che non era il ne­
mico giudeo-bolscevico ma la 
Germania fascista di Hitler 
a minacciare la cultura del­
l'Occidente. E feci il giura­
mento: mai più tu tollererai 
che tutta una generazione di 
giovani tedeschi sia inganna­
ta con gli slogan sul bolsce­
vismo o altri più attuali, co­
me quello: "Il comunismo -
nemico numero uno". Mai più 
tu permetterai che sia acceso 
il fuoco di una nuova guerra 
sul suolo tedesco ». 

' Ad onore di Ernst Aust bi­
sogna dire che egli è rimasto 
fedele al suo giuramento. Da 
ormai oltre dieci anni, dal 
1953, egli ha difeso, su uno 
dei pochissimi organi d'oppo­
sizione democratica nella 
Germania di Bnnn, una poli­
tica di pace, di distensione, 
antimilitarista e favorevole a 
una soluzione negoziata di 
tutti i problemi lasciali aper­
ti dalla catastrofe hitleriana. 

• Oneste* è il delitto per il 
quale la Germania di Ade­
nauer lo ha trascinato da­
vanti al tribunale, questo è 
il delitto per il quale la Ger­
mania di Erhard lo ha con­
dannato. 

W . t . 
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Si terrà a giorni a l Cairo 

Problemi 
del «vertice» 

arabo 
La convocazione, per il 

13 gennaio al Cairo, di un 
« vertice > dei paesi arabi 
e la partecipazione a esso 
dell'Algeria e del Marocco 
hanno fatto presagire a 
molti commentatori la 
iwssibilità di un disgelo 
tra i due paesi nordafri­
cani. Tra gli altri argo­
menti all'ordine del giorno 
della conferenza cairota 
figura tri/atti il < contra­
sto territoriale » algero-

ad una serie intermina; 
bile e imprevedibile di 
rivendicazioni, contrasti, 
forse conflitti. L'unico 
modo costruttivo è quello 
di discutere caso per caso, 
direttamente o per il tra­
mite delle organizzazioni 
continentali, le contro­
versie in modo da risol­
verle di comune accordo, 
prima die falsi naziona­
lismi e ipocriti patriotti­
smi facciano degenerare i 

marocchino che raggiunseicontrasti in conflitti di 
il suo punto estremo nel- \ cui gli unici a beneficiare 
l'autunno scorso con scon­
tri armati e cruenti lungo 
la • frontiera sahariana. 
Viene giudicato di buon 
auspicio il fatto che tanto 
il governo di Ben Bella 
quanto il monarca ma­
rocchino abbiano accet­
tato di riunirsi allo stesso 
tavolo per un nuovo esa­
me dei contrasti fra i due 
paesi, contrasti che, nono­
stante il cessate il fuoco 
in atto ormai da mesi, 
non hanno cessato di esi­
stere pur dopo i molte­
plici tentativi di media­
zione fin qui effettuati da 
paesi africani e da auto­
revoli leaders del conti­
nente. 

Probabilmente la confe­
renza del Cairo si limi­
terà ad un esame del con­
tenzioso confinario pro­
priamente detto, trala­
sciando di discutere gli 
avvenimenti dell'autunno 
passato, che porterebbero 
facilmente ad un nuovo 
inasprirsi del contrasto: 
essendo ormai un fatto 
acquisito che il Marocco 
si rese responsabile di 
attacchi armati contro la 
Algeria popolare, con la 
aggravante che il • con­
flitto di frontiera venne 
fatto esplodere in un mo­
mento « particolare > per 
l'Algeria, cioè quando il 
potere algerino si trovò 
ad affrontare un tentativo 
di sedizione interna che 
le classi feudali di Rabat 
commisero l'errore di giu­
dicare come il segno di 
una debolezza del go­
verno d'Algeria. 

•" Al Cairo - si discuterà 
dunque di come delimi­
tare in modo inequivoca­
bile le frontiere fra l'Al­
geria e il Marocco. Su 
questo aspetto tecnico gli 
algerini hanno una posi-
zione molto chiara. I con­
fini attuali fra paese e 
paese in Africa non deb­
bono essere messi in di­
scussione se non per mo­
tivi gravi, seri, ponderati. 
Il fatto che essi (o molti 
di essi) siano stati fissati 
in epoca e da parte colo­
niale non è un motivo 
grave, né sufficiente. Que-

• sta posizione è ovviamente 
l'unica non solo capace di 
salvaguardare la pace del­
l'Africa ma anche l'uni­
ca che possa favorire 
il processo di unità con­
tinentale, di cui molto si 

' parla soprattutto dalla 
Conferenza di Addis Abe-
ba in poi. La messa in 
discussione di tutti i con-

' fini fissati dai colonialisti 

sono e saranno i vecchi 
e i nuovi colonialisti. 

Come si è detto, la 
conferenza al vertice del 
Cairo non ha al suo ordine 
del giorno solo il conten­
zioso confinario algero-
marocchino; altri proble­
mi in discussione saranno: 
i progetti israeliani per la 
utilizzazione delle acque 
del Giordano e il raffor­
zamento della coopcra­
zione fra i paesi aderenti 
alla Lega Araba. Il calen­
dario completo dei lavori 
del < vertice » — che è 
stato suggerito dal presi­
dente Nasser — sarà ela­
borato dal comitato poli­
tico della Lega . Araba e 
pubblicato, si crede, sol­
tanto alla vigilia del tre­
dici gennaio. 

Se un accordo fra i 
paesi arabi sul contrasto 
algero-marocchino è au­
spicabile ma tutt'altro che 
sicuro, più facilmente 
prevedibile e un accordo 
fra gli aderenti alla Lega 
Araba per l'inasprimento 
delle misure di boicottag­
gio politico ed economico 
contro Israele. Il proble­
ma dello.: sfruttamento 
delle acque del Giordano 
da parte di Israele sta 
grosso modo nei seguenti 
termini. Il governo di Tel 
Aviv, impegnato in un 
considerevole sforzo per 
lo sviluppo agricolo del 
deserto . del Neghev, ha 
deciso opere di bonifica 
e • la costruzione di cen­
trali e di bacini artificiali 
di acqua che puntano 
sulle risorse .idriche .del 
fiume Giordano. Gli arabi 
affermano che il Giordano 
è fiume internazionale in 
quanto era il confine del­
la Palestina prebellica ad 
est e che anche oggi, in 
un suo tratto, è linea di 
confine: ogni sfruttamento 
delle sue acque deve 
quindi avvenire in ac­
cordo con gli altri paesi 
rivieraschi. Israele a sua 
volta dice che Amman ha 
ignorato finora varie pro­
poste di discussione. 

Poiché nessuno Stato 
arabo riconosce Israele, è 
chiaro che si raggiungerà 
l'unanimità contro t pro­
getti israeliani, che do­
vrebbero — secondo 
quanto annunciato da Tel 
Aviv — andare in porto 
a primavera con il primo 
prelevamento di acque 
giordane. Allora ' proba­
bilmente si avrà un nuovo 
acutizzarsi della contesa 
fra Israele e i paesi arabi. 

m. g. 
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Londra 

ff 15 gennaio 
la conferenza 

per la crisi di Cipro 
LONDRA, 7. 

La conferenza per Cipro do­
vrebbe avere inizio il 15 gen­
naio. Cosi si afferma nei cir­
coli politici londinesL L'attesa 
è venata di nervosismo: ancora 
non si vede come la Gran Bre­
tagna potrà uscirne con succes­
so. A Cipro la tensione si ma­
nifesta oltre che nei fatti (gior­
nalisti turchi fermati da greci. 
portalettere • greci fermati da 
turchi) anche nelle prese di po­
sizione dei capi delle due co­
munità. In un'intervista alla 
BBC l'arcivescovo Makarios ha 
nuovamente respinto la richie­
sta turca di addivenire a una 
spartizione dell'isola. Il presi­
dente cipriota ha salutato co­
me positiva speranza quella 
dell'invio di una missione del-
l'ONU e ha ribadito la sua net­
ta opposizione a qualsiasi inge­
renza straniera. 

Dal canto suo, il leader tur­
co Kuteiuk ha messo sotto ac­
cusa la politica dell'arcivescovo. 
responsabile — a suo dire — di 
«violazione della tregua- e di 
• mancato rispetto dei * diritti 
dell'uomo-. Egli ha detto che 
non ti recherà a Londra «per 

accettare la revisione costitu­
zionale» richiesta- dall'arcive­
scovo Makarios- Non si vede. 
dunque, come la conferenza del 
15 gennaio possa portare a una 
riconciliazione, o comunque a 
una soluzione vitale. 

Il governo di Londra, pur 
ammettendo la necessità di una 
revisione costituzionale, si pre­
occupa soprattutto di salva­
guardare le proprie basi. Tale 
questione non sarà posta al­
l'ordine del giorno alla confe­
renza. ma per gli inglesi sarà 
quella essenziale. 

Se la conferenza fallirà, Ma­
karios potrebbe attuare la de­
cisione di rivolgersi all'ONU e 
denunciare •- i trattati con la 
Gran Bretagna la Grecia e la 
Turchia. Di qui alla neutralità 
— e quindi all'eliminazione 
delle , basi britanniche — il 
passo non sarebbe lungo, se 
l'ONU accettasse l'invito a 
provvedere a] mantenimento 
dell'ordine. Ed è questo che la 
Gran Bretagna teme, anche se 
re.«ctnpio del Congo non dimo­
stra che il controllo dell'ONU 
costituisca una seria fjaraasla 
d'indipendeiua. 


